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PAG. 12 l'Unità SPORT Lunedì 22 dicembre 1980 

Vittoria contestata dei rossoneri in Toscana (1-0) 

Il Pisa è senza punte 
e il Milan ha Antonelli 

La squadra di casa ha attaccato per larga parte della gara - La rete dei milanisti 
segnata su azione di contropiede - Polemiche per un calcio di rigore negato 

Diminuiscono 
le squadre 
in lotta 
per la terza 
posizione 

MARCATORI: Aatoaelli «1 
37, del primo tempo.. 

PISA: Buso; Rossi, Massimi; 
Occhiatati, Carati, Gozzoli; 
Bartoual, Chierico, Quadri 
(Bertoni al 26* del s.t.X Gra­
ziasi (Viaaeìlo al 38* del 
a-t.), Caataratti. N. 12 Bac­
co*!, n. 13 Secondini, n. 15 
lutile*. 

MDJtN: Piotti; Tassotti, 
Maiders; De Vecchi, Collo-
Tati, Baresi; BurianL Novel­
lino, Aatoaelli, Barristini 
(Romano al 44* del sX), 
Caoghi (Mino» al 27* del 
S.C). N. 12 Incontri, a. 13 
Vincenzi, n. 15 Cerotti. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 
NOTE: giornata di sole, 

spettatori 30 mila circa (pa­
ganti 24.262, abbonati 2630) 
per un incasso di L. 
148.686.3S8; calci d'angolo 
7-2 per il Pisa; ammoniti: No­
vellino, Massimi, Antonelli 
per gioco scorretto; espulso 
Bartolinì. -

Dal nostro inviato 
PISA — Vittoria scacciapole-
miche per i rossoneri di Già-
comini; sconfitta che i neraz­
zurri di Toncatto avrebbero 

PISA-MILAN — Il gol vincente di Antonelli. 

potuto evitare solo se i difen­
sori nel momento in cui Fran­
co Baresi effettuava il lancio 
smarcante per Antonelli non 
si fossero'fatti trovare impre­
parati. Una vittoria, quella 
ottenuta dal Milan, su tipica 
azione di contropiede che farà 
discutere per come è stata 
raggiunta sia la tifos«ri» r i ­

sonerà che quella nerazzurra: 
i milanesi perché la loro com­
pagine, dopo un mese di tribo­
lazioni e di discussioni, anche 
accese, è tornata al successo 

frieno; quella pisana perché la 
oro squadra pur giocando un 

buon calcio e dando l'impres­
sione di poter disporre da un 
momento all'altro dell'avver­

sario seguita a denunciare 
troppi scompensi quando vie­
ne attaccata. Ma, onestamen­
te, bisogna fare delle precisa­
zioni: il Milan visto all'Arena 
Garibaldi ha confermato di 
possedere tra le sue file gioca­
tori molto abili (vedi Novelli­
no che è sempre stato una spi­
na nella difesa nerazzurra ed 
allo stesso tempo ha accentra­
to su di sé un paio di difensori 
lasciando cosi spazio ai com­
pagni di linea) e in possesso di 
notevole mestiere trova molta 
difficoltà ad andare in gol. 
Per essere più chiari diciamo 
che se nel lancio (37* del pri­
mo tempo) di Baresi non ci 
fosse stato un attaccante co­
me Antonelli, abile nel palleg­
gio, dal temperamento freddo 
e cesellatore nel tiro (bello il 
gol di esterno destro con pal­
lone che finisce nell'angolo 
opposto dove si trova Buso) il 
Milan non avrebbe segnato il 
gol della vittoria. 
. Il Pisa, tutto sommato, non 
si sarebbe meritata la sconfit­
ta, non foss'altro per la volon­
tà « (a caru|rhì«tjk dimostrata. " 

Solo che 1 nerazzurri, pur ap­
parendo più aggressivi e ben 
disposti in fase d'attacco, 
niente hanno potuto per evita­
re il tranello che Giacomini 
SU aveva preparato sul centro 

el campo. Sicuramente se 
Toneatto avesse, anche lui, 
potuto schierare un uomo-gol, 
la partita non l'avrebbe persa, 
ma in questo caso, tenendo 
presente i limiti denunciati 
dal Milan in fase di risoluzio­
ne, avrebbe potuto vincere in 
quanto, nonostante il filtro (o 
barriera) creato da Giacomi­
ni Bulla propria tre-quarti, il 
Pisa è riuscito a crearsi alme­
no tre palle-gol. 

Solo che prima Quadri e 
poi Cantarutti, pur da ottima 
posizione (specialmente il 
centravanti che si trovava solo 
ad un paio di metri da Piotti) 
hanno mancato il bersaglio e 
quando — vedi Cantarutti — 
hanno centrato la porta, han­
no trovato nel portiere rosso* 
nero un abile difensore. In­
somma, per essere ancora più 
chiari diciamo che la prima 
linea nerazzurra è troppo a-
sfittica ed è appunto per que­
sto eh* non fì«*C* * vincere, 

Fra l'altro — a causa del 
terreno pesante — alcuni gio­
catori come Chierico, Gozzoli 
e lo stesso Bartollni (uno dei 
più incisivi) dopo un primo 
tempo a tutto gas, nella ripre­
sa sono apparsi poca cosa, si 
sono sempre fatti anticipare: i 
loro riflessi — per la stan­
chezza — non erano più chia­
ri. Per quanto riguarda il cal­
cio di rigore reclamato dai pa­
droni di casa dopo appena 5 
minuti di gioco, possiamo dire 
che, sul tiro di Chierico, Fran­
co Baresi ha toccato il pallone 
con la mano, poiché la distan­
za fra l'attaccante nerazzurro 
e quello milanese era più o 
meno di un metro; Baresi non 
aveva avuto il tempo di por­
tarsi il braccio dietro la schie­
na. Per quanto riguarda l'e­
spulsione di Bartollni al 39, 
del s.t. l'arbitro si è attenuto 
al regolamento: l'attaccante 
era già stato ammonito. Fra 
l'altro, al momento dell'im­
patto in area con Baresi, si ò 
visto chiaramente che si trat­
tava di una simulazione. 

Loris Ciullini 

Equo pareggio a Genova (1*1) 

Lazio sorniona resta 
imbattuta con la Samp 

MARCATORI: nel p.t al 42* Sanguin (L); ad 
s.t. al 16* Galdiolo (S). 

SAMPDORIA: Garrite; Pellegrini (dal 13* del 
s.t. Velia), Logezzo; Ferrari, GaMiolo, Pez­
zetta; Genzano, Orlandi, De Ponti, Del Neri, 
CMorri. 12 Btstazzoai, 13 Delfino, 14 Saba-
ao, 16 Sartori. 

LAZIO: Nardin; Spiaozzi, Citterio; Perrone, 
PochescL Mastropasqaa; Viola, SaaguJa, 
Chiodi, Bigoe, GariaschelU (dal 25* del a.t, 
Greco). 12 Merigo, 13 Pighla, 14 Ghette, 16 
Albani. 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 
Nostro servizio 

GENOVA — Sorniona e opportunista, la ca­
polista Lazio si è portata via un punto anche 
da Marassi blucerchiato, facendo salire a 
quindici le giornate di imbattibilità in questo 
campionato. 1-1 è il risultato della partita con 
la Sampdoria a conclusione di un incontro vi­
brante, combattuto e corretto, appena distur­
bato da una impietosa e gelida tramontana. 

Lazio sorniona, dicevamo. E va aggiunto a-
bile nonché opportunista. Una grande squa­
dra, insomma, completa, anche se si è lasciata 
ampiamente superare nel settore di centro­
campo, dove il cervellone blucerchiato Orlandi 
l'ha fatta da padrone su tutti; ma sicura e 
dominatrice dove era necessario: nella difesa 
che è la più forte del campionato e nell'attacco, 
che è anche il più prolifico del campionato. Ha 
resistito alla sfuriata iniziale della Sampdorie, 
ha saputo contenerla, ha cercato di frenarla e, 
quando già si sentiva l'odor della stalla e ci si 
stava preparando per il riposo, ha sferrato il 
suo colpo micidiale, col tanto atteso gol (il 
primo del campionato) di Sanguin, con una 
gran botta che è andata ad infilarsi sotto la 
traversa, gonfiando a dismisura la rete alle 
spalle dell incolpevole Garelia. Poi ha sfrutta­
to il vantaggio mettendo paura ai blucerchiati 
con qualche offensiva tanto prudente quanto 
insidiosa, beccando però il gol del pareggio al 
16* su tiro sbilenco di un difensore, Galdiolo, 

conseguente ad azione di calcio d'angolo e sal­
vandosi infine, proprio allo scadere del tempo, 
grazie ad una autentica prodezza del suo por­
tiere-sostituto Nardin. 

Ad un'ottima Lazio, si è opposta una bril­
lante Sampdoria nella quale è un po' mancato 
l'apporto del miglior Chiorri per poter diventa­
re anche sufficientemente pericolosa. Infatti 
ha premuto molto, ha dominato territorial­
mente, ha collezionato una lunga serie di calci 
d'angolo, ma al tiro con la pretesa e l'ambizio­
ne del gol è arrivata assai raramente. Lo ha 
fatto con Ferroni dopo appena due minuti di 
gioco, ma il diagonafone del difensore blucer­
chiato è finito oltre il montante opposto, con 
Chiorri in scivolone ritardato. E ci ha provato 
con una bordata di Orlandi da fuori area al 
quarto d'ora, ma Nardin è stato altrettanto 
perentorio nella risposta volante per deviare la 
palla sul fondo. Soltanto al 25* la Lazio ha 
ratto rabbrividire il pubblico di Marassi con 
una sventola di Citterio, che Garelia è riuscito 
a respingere e noi annullare, impossessandosi 
della sfera capitata a Galdiolo. 

Il gol laziale al 42*: gran movimento dei 
romani che lasciano la difesa sampdoriana im­
bambolata, palla da Chiodi a Bigon per l'ac­
corrente Sanguin che controlla e fulmina Ga­
relia. 
- Ripresa con la Lazio a tener palla e Samp 
proiettata ovviamente a cercare il pari e dun­
que sbilanciata, ma ben determinata e concen­
trata. Il colpo le riesce al 16': calcio d'angolo di 
Orlando e palla a ballonzolare in area bian-
coazzurra fino a che l'occorrente Galdiolo le 
dà il colpo di grazia, con una zampata un po' 
sporca che manda la sfera a sfiorare la base di 
un montante. 

La Samp capisce che potrebbe anche vincere 
e preme ancora; al 44* conquista una punizione 
dal vertice sinistro del limite che Orlandi cal­
cia alla perfezione, a parabola rientrando ap­
pena sotto la traversa. Pare gol, ma Nardin 
smanaccia fuori la palla. 

Stefano Porco 

Grave infortunio a Bergamaschi (doppia frattura) 

Il Cesena supera il Genoa 
con una rete per tempo: 24) 

GENOVA — «Lo confesso. 
ho tirato a caso e mi è andata 
bene. 

Davanti a me si era creata 
una mischia paurosa: ho vi­
sto sbucare fuori la palla e 
l'ho calciata come ho potuto. 
Per fortuna è andata in gol». 

A parlare è Gianfraco Gal­
diolo. 32enne stopper della 
Sampdoria che ieri, al rientro 
dopo una giornata di squa­
lifica. ha regalato alla pro­
pria squadra il gol del pareg­
gio con la capolista Lazio. 
«La Lazio — ha detto Ricco-
mini al termine della gara — 

Galdiolo: «Ho 
tirato a caso, 

è andata bene» 
è squadra compatta, capace 
di macinare una gran mole di 
gioco per tutti i 90 minuti. 

E soprattutto è squadra 
matura: tunica occasione che 
ha avuto non t'ha sbagliata 
ed è passata In vantaggio 
proprio mentre noi stavamo 
attaccando: 

E il pareggio ha soddisfat­

to anche il mister laziale Ca-
stagner il quale, però, ha re­
criminato sul modo in cut la 
squadra ha incassato il gol di 
Galdiolo. 'L'uno a uno — di­
ce — rispecchia l'andamento 
della gara ma ' è assurdo 
prendere un gol in quel modo 
dopo essere andati in vantag­
gio per primi. 

Il fatto i che la Lazio ha 
qualche problema a mante­
nere il risultato e ad ammini­
strare la partita. È già acca­
duto altre volte». 

rn. IIM. 

MARCATORI: ael p.t. all'I 1' 
: Bordoa; nel s.t. al 10* Lac­
cai. 

CESENA: Recchl; Mei, Pi-
racemi; Boeliti, Oddi, Pere­
to; RoccoteUJ (dal 42' del 
s.t. Bozzi), Bergamaschi 
(dal 10* del p.t. CeccareUi), 
Bordoa, Lacchi, Garliai. la 
paachina: Botami, Fatisi, 

' BabbL *:••>.••'••-•• • •-•-• y* • 
GENOA: Martina; Goria, Te­

stoni; Corti, Oaofri, Caaeo 
(dal 23* del a.t. Loria!); Me­
nadi, Maafrin, Russo, Ne-

, la, Botto (daH'l 1 del s.t. Te­
desco). la panchina: Fararo, 
FiordJsaggio, Odorizzi. 

ARBITRO: Raai di Livorno. 
NOTE: spettatori paganti 

6.963, incasso 32.588.000 li­
re; abbonati 1.978, quota 
9.363.216 lire. Ammoniti: O-
nofri, Gorin, CeccareUi, Cor­
ti, Lucetti, Oddi. Angoli quat­
tro per parte. Grave incidente 
di gioco a Bergamaschi: frat­
tura tibia e perone gamba de­
stra in uno scontro fortuito 
con Onofri. 

Nostro servizio 
CESENA — È stata una 
partita a episodi, collegati V 
uno all'altro e tutti fortemen­
te condizionanti per il verdet­
to finale. e comunque ha vin­
to chi meritava. Il Genoa può 
accampare due giustifi­
cazioni. Una psicologica e V 
altra tecnica. Sono entrambe 
valide. Non capita spesso ve­
dere un avversarlo steso al 
suolo e urlare per una gamba 
spezzata, né battere a rete a 
colpo sicuro e trovare prima 
un montante e poi l'altro al­
leati del portiere rivale, che 
con un impaurito dietrofront 
riesce a catturare la palla. 
scongiurando la clamorosa 
minaccia. Eppure queste at­
tenuanti non riescono a man­
dare assolti i rossoblu. In 
svantaggio e. probabilmente.' 
In difficoltà morale per un 
senso di colpa che tuttavia 
non esisteva, il Genoa ha in­
cominciato a inseguire dopo 
una decina di minuti di gora. 
quindi aveva tempo e spazio 

Bergameachl, doppia frattura ala gamba destra. 

davanti per rimediare, ma se 
si eccettua il doppio palo è 
stata raramente nelVeffettlva 
anticamera del pareggio. 

Ha governato a lungo, pra­
ticamente nel primo tempo 
ha giocato un numero doppio 
di palloni rispetto ai roma­
gnoli. ma ha stazionato 
eccessivamente sul centro­
campo, macinando Un'azione 
dopo l'altra senza produrre 
lo scatto necessario per Infi­
larsi in area e concludere a 
rete. Per fronteggiarlo e ma­
novrare di rimessa con rapidi 
sganciamenti, il Cesena ha 
impegnato in un faticoso, o-
scuro. ma utile lavoro di con­
tenimento anche consueti fa­
citori di gioco come BonlnL 
Ptraccini e Lucchi E ti.«sa­
crifìcio» dei lucidi maratone­
ti i stato ripagato, perché do­
po f intervallo mentre Man-
frtn andava in riserva ridu­
cendo ulteriormente I confini 
aeiroffensiva genoano, e Ma­
nuel! e soprattutto Botto con­
tinuavano a latitare, il Cese­
na raddoppiava e guadagna­
va piena tranquillità con un 
tiro fulminante di Lucchi 
Ma vediamo gli «episodi». 

Al T Onofri affronto Ber­
gamaschi sul vertice destro 
dello sua area. Ne esce un 
violento Impatto piedi-pallo­
ne e il bianconero rotola a 
terra, la gamba destra frattu­

rata. È un momento dram­
matico ma — ed teniamo a 
rilevarlo — s'è vista l'inten­
zione di Onofri di entrare sul­
la palla, non la volontà di 
danneggiare l'avversario. 

L'arbitro i vicino, gesticola 
verso i barellieri che accorro­
no per portare lo sfortunato 
Bergamaschi negli spogliatoi 
e quindi all'ospedale, poi sì 
rivolge al capitano genoano 
agitando il cartellino giallo e 
commettendo così il primo 
grossolano errore del suo in­
sufficiente pomeriggio. Fosse 
stato colpevole, Onofri anda­
va cacciato e denunciato ai 
carabinieri. '."-.. 
' / / Cesena manda in campo 
CeccareUi. e In una atmosfe­
ra improvvisamente pesante 
si porta subito in vantaggio. 
Punizione contro il Genoa 
battuta e fatta ripetere: cal­
da Lucchi. respinge Martina. 
ricalda Lucchi, Bontnl recu­
pera per Bordoa. abbastanza 
Ubero per mirare e far centro. 
Al ICt della ripresa lo rad­
doppia. con una sassata di 
Lucchi su punizione da una 
ventina di metri Inutilmente 
Simon! cerca di rivitalizzare 
il centrocampo inserendo Lo-
rint al posto di Caneo: racco­
glie brìciole, mentre l'arbitro 
Invece, raccoglie bordate di 
fischi 

Giordano Morsola 

La Spai mette alla frusta il Foggia ed è 1-1 
Le due squadre si sono affrontate a viso aperto - Un incontro ricco di emozioni - Più sfortunati gli emiliani: colpita una traversa 

MARCATORI: 

FOGGIA: 

la, 16 
SPAL: Rcasl; 

(S)«i33*dtf>M 

Qttsas-Fi 

N . i l L a I i i . ì3 

Ferrari (Opaari dal 
; Gmai, toaaaattl 

TsgJanciTf, Gfsav N. 12 Gsffea\ 

(F)«i: 

dai i r %JL\ 
ur 

dal 2»* s.cx 
13 •sasssL 16 

. ammoaru; 
mtì per proteste, Castro-

NOTE: Terreno allentato per la 
manico e Grop per gioco 
naro per ostruzione. 
FOGGIA — Rincorsa affannosa dei padroni di 
Spai tutt'altro che rinanctataria, sazi, scena osi a 
l'inteazione di giocare tutte k sae chance ia aa ooafroato ded-
sfvo per l'alta classifica. L'avvio è stato cjaiadi taamdtaoso per­
chè entrambe le squadre si sono affrontate a riso aperta La 
Spai, fortissima nella saa arma migliore, il luauoyiade, aamsr-
ruato sa Giani, GibeHini e Grop ctwsfaejrivaao ai diratti avver­
sari (Petruzttlli, Conca, Ottoni) con grande facOfta, ha messo 

sabito alla frusta i pedinai di casa che prendono il gol al 33' dei 
primo tempo: su capovolgimento di fronte tutta la Spai in 
avanti e Grop offre uà pallone a Gibdlini che batte Pesterefatto 
BeaeveUi. Il Foggia eoa crolla, riesce come meglio può a svilup­
pare una consisteate roarioac Gii al terzo del primo tempo i 
padroni di casa si son visti respingere da Renzi un fisi hai 
tiro di Sctaanimaaioo. Pronta e stata comunque la risposta dei 
feri ai eri; sicari al ceatrocampoe forti in avanti hanno ni esso hi 
notevole difficoltà la squadra paglirsr, potendo contare sa Ca-
stroaaro che si spostava eoa notevole agilità da una parte all'al­
tra del campo. Uà miauto pi* tardi la difesa foggiana ss la 
scampa alla beire meglio, grazie anche ad un perdi fortuna: 
iafatti Giani colpisce la travena, sulla ribattuta ripreade Gibel-
Hai che batte nuovaeitwte arate ma questa volta sulla scena è 
SgOaafoOBMI CuwO IlttVaau OCfìaVtlVasaVlGa*$C» 

Al 26* Ir**»' semina aa paio di avversari con le solite ed 
impuredibili finte e iadiiixia a rete, sulla sua strada trova 
ancora Albkro che respìnga sulla linea bianca. Riprende Pfrac-
ctei e AJWero rinvia aacora. La porta spallina sembra stregata 
perche non c'è solo Reazi a difenderla, ma anche Albanocheè 
sesapre pronto laddove non arriva il suo conn>agno di squadra. 

Dopo averle provate in tutte k maaierc, il Foggia ha aa 
attimo di fleaMone e subisce la rete di Orbettini. Éproprio ia 

onssta fase delicata dell'incontro emerge il carattere deU'uadici 
di Puricelli ia quanto 0 Foggia deve fare tatto daccapo, 

Al 9* ci prova Sgaibcass, ma il cuoio sorvola di poco la 
traversa a portiere battuto; al 16* è Conca (inibii il la dtfHcolti 
sa Grop) dm tanta I*a» austera dalla rete deviando uà cespo di 
testa dì Tinti (rmfatkabOe stantuffo di centrocampo), ma 
Renzi con In peata dai piedi ssanda in annoio. H pareggio 
sembra che debba arrivare da aa momento alPaltro. Sì fa tace 
ancora Tiati (23*) al volo, Renzi riapoada a pagai 

La battaglia ooatiaaa sa entrambi i fronti quando il 
lesti di Rota scendono* 
otri Al 23'fl rigore e quii 
• nx> che anaaìe ala il Fonala aia te Saal che 

e hanno offerto 
" . d i 

Tham infatti in mischia vteae da targo spiato a 
irlo, laaaciardi non latte Tanche 

aoacmate in nini puntatene dm te sten» 
so TrtaOi trasforma nMmdaado îl cuoio a aaaatra e Renai a 

\ v H anfngn^BamBBBi ujnena njauajaaujsujsmpaj aaujm^aaaBBUMmuuuaauBmuu»' a ^^ 

il direttore di tara Cassou te ostilità. 

In 20v il Palermo recupera 
due gol sul Catania: 3-3 

MARCATORI: CtemaoU al 10*, Callosi al 22', 
fiarlasslaa al 50% Ctempoii al 67*, Canoni 
all'80* (rigore), Beactea al 90'. 

CATANIA: Sorreatteo; Labrocca, Salvatori; 
Mosti, ClampoU, Croci; Morra, Bariamlna 
(daU*83* Rahnoodt)» Bonetto (dall*85' Ardl-

' menai), Casale, Piga. 
PALERMO: Oddi; Ammoniaci, Vallati (dal 70* 

Lamia Capato); Beaclaa, DI Cicco (dal 29' 
Iozzte), SUIpo, Borsellino, De Stefaals, Cal-
loaL Lopez, Moatesano. 

ARBITRO: Panereste di Bari. 
CATANIA - (e. m) — Catania e Palermo 
hanno onorato il derby siciliano. La prima rete 
del Catania arriva dopo appena 10 minuti: a 
seguito di un calcio d'angolo battuto da Mor­

ra, il pallone giunge tra i piedi di Ciampoli che 
da fuori area lascia partire un tiro imprendibi­
le. La reazione del Palermo non si fa attendere 
e il pari è merito di Celioni, lesto a deviare in 
rete un servizio di De Stefanis. 

Nella ripresa il Catania e perviene al van­
taggio con Barlassina, che sorprende Oddi con 
un tiro da 20 metri. La partita sembra chiusa 
al 67' quando Ciampoli porta a tre le reti del 
Catania risolvendo una mischia all'interno del­
l'area di rigore del Palermo. Quest'ultimo tro-
va il modo di accorciare le distanze con Cationi 
che trasforma un calcio di rigore assegnato da 
Paparesta per fallo su Lamia Caputo. Al 90', 
infine, la squadra palermitana pareggia: Ben-
cina, tutto solo all'interno dell'area catancse 
sbatte iì pallone in rete. 

Vicenza e Atalanta giocano 
a chi fa peggio (0-0) 

VICENZA: Bianchi; Bottaro, Zanini (dal 16* 
M. Vagheggi); Leonarduzzi, Bombardi, Car­
rara; Dal Prà, Tosetto, Briaschi, Rosi (12. Di 
Fusco, 13. Getti, 14. Sandreani, 15. Mocel-
lin). 

ATALANTA: Memo; Mandorlini, De Biase; 
Caputi, FIHsetti, Vavassori; De Bernardi, 

. Bonomi (dal 42* s.t. Giorgi), Filippi, Rocca, 
Messina (dal 35* del primo tempo Festa) (12. 

. Rossi, 15. Seste, 16. Berruzzo). 
ARBITRO: Lombardo di Manata. 
VICENZA — (m.m.) Zero in condotta per 
Vicenza e Atalanta che hanno gareggiato nel 
fare peggio, disputando 90 minuti all'insegna 
del non gioco, conclusosi logicamente 0-0. 

Si muove la classifica per tutte e due le squa­
dre, ma la posizione resta precaria e la situa­
zione dei due allenatori ificcris, snche se il 

punto consente a Viciani e a Solchi di guada­
gnare almeno una prova d'appello. La partita è 
stata noiosa, con pochissimi sussulti, condizio­
nata dalle paure reciproche ma soprattutto da 
una assoluta povertà di gioco. Basti pensare 
che in tutto il primo tempo PAtalanta ha pun­
zecchiato con un contropiede di De Bernardi al 
42', cui ha risposto al 45* Briaschi con un colpo 
di testa fuori misura. 

Nella ripresa è andata — se possibile — 
ancora peggio, almeno'fino al 31' quando Car-
rera ha agganciato Festa in piena area ed è 
stato «perdonate» dall'arbitro che non ha de­
cretato un rigore apparso invece evidente. Al 
37' Zucchini ha sprecato addosso a Memo un 
buon pallone e al 37' lo ha imitato Briaschi 
calciando oltre la traversa da pochi metri. 

Altro da segnalare non c'è, a parte il numero 
degli ammoniti, cinque, decisamente troppi e 
qualche intemperanza sugli spslti. 

D Monza è senza schemi 
Col Lecce fermo sullo 0-0 

MONZA: Marcondai; Motta, Vigmaò; Acer* 
bis, Staaztoae, Palterictei (dal 46* Acanfora; 
Massaro, Mescili, Mosetti, Ronco, Ferrari 
(a. 12 Cavalieri, 14 Giusto, 15 SsvoldL 16 
Tatti). 

LECCE: De Luca; Lorusso, Miceli; Bruno, 
TrezzaaL Re; Miteti, Iasprota, Bresciani, 
Maasia, Mafdetrefii (dairftl Btegetti) (a. 12 
Vaaaacci, 14 Pteaca, 15 Sonora, 16 Cardi-

ARBITRO: Falzfcr, di Treviso. 
MONZA — (a.m.) - Noiosissimo 0-0 tra 
Monza e Lecce. Fraterna ed equa divisione del 
natalizio panettone? Sicuramente no. Calcio-
ni, scorrettezze e failacci in campo, cespugli di 
«corna» e coretti di «scemo, scemo» indirizzati 
all'arbitro e calorosi scambi di cazzotti e 
schiaffoni tra i tifosi sugli spalti: tutto meno 
che una serena atmosfera da «Bianco Natale». 
-< I tifosi brianzoli, dopo il limpido 2-0 di Ber­

gamo si aspettavano il Monza «fuori della cri­
si», ovviamente capace di stordire e stendere il 
Lecce. Invece la squadra era quella di sempre, 
lenta, sonnolenta, senza schemi, troppo frena­
ta dalla manovra orizzontate intessuta con 
passaggi prevedibili e corti II Lecce, presen­
tando la difesa ingrossata dalla falsa ala destra 
Mileti, non nasconde l'intenzione di cercare il 
pareggio. 
• I pugliesi - sono ' apparsi : subito 

eccessivamente decisi e fallosi, troppo tolleran­
ti dal «distratto» sig. Falzier che ha atteso il 
secondo tempo per distribuire tré amrainizioni 
(Mileti, Ronco, Monelli) quando l'incontro si 
era, fortunatamente ricomposto. Impostando 
la manovra sul contropiede il Lecce ha fatto 
più dell'innervosito Monza: ha ottenuto 8 calci 
d'angolo contro 3 e, per due volte, ha impegn 
to seriamente Marroncini con Bruno e Br 
sciani, mentre De Luca è rimasto praticamen­
te inattiva 

a-
re-

Un match tutto sprint 
Il Bari ko a Pescara: 2-1 

MARCATORI: al 18» Silva, al 24* Di Michele, 
al 3U* Serena. 

PESCARA: PlagmuM, Arecco, D'Eremo (35* 
ael sA CerfJU), Romei, Prestasti (1* nel s4. 
Seatacd), PuitgiteL SUra, D'Akssmadro, 
NoeilL^f«?ri»et^DiMic!leJe(lrPirri,15. 
Fatane, 16. Cosenza). 

BARI: Grassi (3T del p.t. Veatareai), 

Mariano). 
ARBITRO: 

(13. 
14. Boccia), 15. Iarlo, 16. 

di RaTeaaa. 
PESCARA — (//.) - Riesce a spuntarla il 
Pescara al termine di 90 minuti giocati alto 
spasimo tra due squadre decise a far risultato. 
L'inizio è a favore dei padroni di casa. Al 10' a 
primo brivido: da Nobili a Di Michele che fa 

da torre per Silva. Il centravanti in tuffo man­
da il pallone a stamparsi sul palo. Otto minuti 
dopo il goleador bianooazzurro si rifa deviando 
in rete una insidiosa punizione di Nobili Al' 
24' raddoppia Di Michele che sfrutta un'inde­
cisione dei difensori avversari e batte Grassi 
con un abile pallonetto. 

Il Bari sembra crollate sotto i colpi degli 
scatenati attaccanti abruzzesi che talvolta 
danno l'impressione di non voler infierire. In­
vece al 38* Serena accorcia le distanze con un 
gran colpo di testa su azione di calcio d'angolo. 
E a questo punto a perdere la tramontana sono 
proprio i giocatori di casa. 

N d secondo tempo infatti il Bari sfiora il 
pareggio in diverse occasioni, soprattutto con . 
Bitetto e Ronzani che spediscono fuori da buo­
na posizione due palloni degni di miglior sorte. 
Un goal di Bacchio al 36* è annullato dall'arbi­
tro per fallo sul portiere. 

Manca Puomo-gol al Verona 
S'impone il Taranto: 1-0 

stretta misura un Verona per niente dimesso. 
L'incontro ha avuto due volti distìnti: nella 
prima frazione il Taranto ha esercitato una 
netta pressìooe territoriale, segnando un gol e 
fallendone altri per poco; nella ripresa gli scali­
geri, apprerfittando di un tef^ero calo atletico e 
di gioco dei paglieti, si sono fatti minacciosi 
ma noe sono stati fortunati nelle concmstonL . 

Al 13* il tarantino Cassano colpisce 0 palo 
con un forte tiro dalla sinistra che sorprende il 
portiere Coati. Sd morati dopo grange la rete 
del successo ionico: Chiarenza colpisce di testa 
sa paaizsone «fi Pavone e spedisce ia porta evi­
tando rinterveato di Conti. 

Nella ripresa è aa susseguirsi di azioni vero­
nesi, interrotte solo di rado dal contropiede 
tarantino. La prà grossa occasione per pareg-
giare capita al 32* sai piediidei steBobtu Ven­
turini, ma fl tiro dd giocatore, da fuori area, 
tambbte rincrodo dei pah-

Nell'acceso finale il Varese 
il Rimini (2-2) 

MARCATORI: Oste! 
TARANTO: Cteapl; 4 

rema al 19* 

^Z***?*?***: 
ti, Pavane» Cassane. (N. 12 Dani Schieri, 13 
^ r i i n , 14 lefigMsts, 15 Fabbri, 16 Fsgai). 

iTrrrrn rimi, inimi ninni, nnagmi 
• , d a l l i . Tr ini l i Vilialtel, Ferri, UBtfcri 
(467 DXktsrte), «Tratel, Capai 11 (6T Vantn-
rial>(N.12Pslisit> 13 Remai, 14 Talli III). 

ARBITRO; 1 i i d m 1 
NOTE: cielo coperto, pioggia durante tutta 

te partita, terreno pesante; spettstori ottomila. 
Ammoniti: Beatrice per fioco falloso. Pavone 
per proteste, Piaaneretti, Scaiaì e Cspuzao per 
gioco falloso. 
TARANTO — Una rete siglata dal terzino 
flaidifìcaBte Chiareaza, a metà del primo tem­
po, ha consentito d Taranto di superare di 

I I I 

MARCATORI: al 15» • d i i a l (B\ al 3T 
ri(Rfcal66*Tarca*t«a(V)a 

(V> 

Tercherta, Satina* (dal 68* 

RIMINI: 

(dal 75* 

VARESE — fa. m.)M 
30" alte Hne, coni padroni di 
tacco quando su un bd 
pwuu m oragam n Busserò o 

tetti alTat-
partitodal 

Ce-

raatote si nupossessava della pena e da una 
dozzina di metri dal portiere realizzava la se­
conda rete varesina. Gioia immeiwa fra gli i 
crini di Fascetti e tra Q pubblico da parte dd 
padroni di casa, mentre i rmiinesi, 9 toro aUe-
natore Bruno e i pochi tif òsi d seguilo ri dispe-
ravaao ad veder sfamata cosi proprio quasi 
allo scadere, te vittoria. 

Il Rimini passava in vantaggio si 15* per 
merito di Baldoaì eoa un gd spettacolare e 
raddoppiava ancora al 39* con Sartori, risulta-
to fluHaBml BBBweBwDBaUmBfinnnYB f i BSBBVBKBB* saaTafllO ttfc 

campo. H Varese coglieva te prima rete su ri­
gore d 21' del secondo tempo e riuscii a infine 
a pareggiare par merito di Ccraatote a pochi 

dalla fine. Il pari ha premiato tutti. 


